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Giovedì 22 aprile 202116 PUGLIA E BASILICATA

PANE E CULTURA
CONTRIBUTO ORDINARIO DELLO STATO

IN PUGLIA SOLO 4 IN TABELLA
Potrebbero accedere a contributi le Fondazioni
«Di Vagno», «Tatarella» e «De Leo» e l’Istituto
per la Storia e l’Archeologia della Magna Grecia

BASILICATA A BOCCA ASCIUTTA
Nessuna istituzione culturale è in tabella.
Scartata per ragioni formali l’Associazione
culturale Mnemosine-ETS (Matera)

Fondi agli enti culturali, Sud cenerentola
Per il triennio 2021-2023, il Centro Nord batte il Mezzogiorno 17,6 milioni a 1,7

ARTE La mostra «Stati Estremi di impossibilità» nella ex sede di Ramdom, nella stazione di Gagliano [foto d’archivio]

MARISA INGROSSO

l Sud cenerentola d’Italia per i
finanziamenti culturali. Stando al-
le tabelle allegate allo Schema di
decreto ministeriale con l’elenco
delle istituzioni culturali da am-
mettere al contributo ordinario del-
lo Stato per il triennio 2021-2023, il
Centro Nord batte Sud e Isole 17 a 1
o, meglio, 17,6 milioni a 1,7.

Un ennesimo smacco? Sì, per
certi versi sì. Ma, a ben guardare,
in questo caso, le cose sono molto
più complicate di quanto appaiano
e, approfondendo, emergono re-
sponsabilità di questo disequilibrio
che non sono al di là, bensì al di qua
dei confini meridiani.

I FONDI -Il dossier «Istituzioni
culturali ammesse al contributo
ordinario annuale dello Stato per il
triennio 2021- 2023» è stato pub-
blicato lo scorso 16 aprile. È online
e lo si può consultare al link do-
cumenti.camera.it/leg18/dos -
sier/pdf/CU0216.pdf?_1618845071936.

Vi si spiega che le risorse da
destinare alle istituzioni culturali
inserite nella «tabella triennale»
sono definite annualmente dalla
legge di bilancio e quest’anno i
fondi spuntati dal ministro Dario
Franceschini sono aumentati
dell’89,7%, rispetto ai 13.215.000 eu-
ro del triennio precedente.

Tutto passa ora al vaglio par-
lamentare ma, avendo le carte in
regola, potrebbero accedere a con-
tributi quattro istituzioni culturali
pugliesi: la Fondazione Giuseppe
Di Vagno (1889-1921) Onlus di Con-
versano, nel Barese, per cui il fi-
nanziamento proposto sarebbe di
70mila euro, con un incremento
dell’84,2% rispetto all’analogo con-
tributo della tabella 2018-2020; la
Fondazione Giuseppe Tatarella di
Bari, cui andrebbero 30.000 euro;
l’Istituto per la Storia e l’Archeo -
logia della Magna Grecia di Ta-
ranto con 51mila euro e la Fon-
dazione biblioteca pubblica arci-
vescovile “Annibale De Leo” di
Brindisi con 28mila euro.

Nessuna istituzione culturale lu-
cana è in tabella.

Il dossier chiarisce che «la L.
534/1996 ha riordinato la disciplina
riguardante i contributi statali ad
enti culturali, disponendo una ra-
zionalizzazione delle diverse ipo-
tesi di erogazione, a decorrere dal
1° gennaio 1997». In particolare,
l’art. 1 «ammette al contributo or-
dinario annuale dello Stato le isti-
tuzioni culturali che presentino do-
manda e siano incluse in apposita
tabella, sottoposta a revisione ogni
tre anni, emanata con decreto (ora)
del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministro dell’economia
e delle finanze», acquisiti i pareri di
«Commissioni parlamentari com-
petenti» e «Comitato tecnico-scien-
tifico per le biblioteche e gli istituti
culturali del Consiglio superiore
per i beni culturali e paesaggi-
stici».

I requisiti necessari per l’inclu -
sione in questa fondamentale «ta-
bella» sono individuati dall’art. 2.
In particolare, le istituzioni cul-
turali interessate devono: «Essere
istituite con legge dello Stato e
svolgere compiti stabiliti da que-
st’ultima, oppure essere in pos-
sesso della personalità giuridica;
non avere fine di lucro; svolgere in
modo continuativo attività di ri-
cerca e di elaborazione culturale
documentata e fruibile; disporre di
un rilevante patrimonio documen-
tario (bibliografico, archivistico,

museale, cinematografico, audio-
visivo), pubblicamente fruibile in
forma continuativa; fornire servizi
di rilevante ed accertato valore
culturale, collegati all’attività di
ricerca ed al patrimonio documen-
tario; sviluppare attività di cata-
logazione e applicazioni informa-
tiche finalizzate alla costruzione di
basi di dati rilevanti per le attività
di programmazione dei Ministeri
competenti nei settori dei beni cul-
turali e della ricerca scientifica;
operare sulla base di una program-
mazione almeno triennale; docu-
mentare l’attività svolta nel trien-
nio precedente la richiesta di con-
tributo e presentare i relativi conti
consuntivi annuali approvati dagli
organi statutari competenti; di-
sporre di sede idonea ed attrez-
zature adeguate». Inoltre, dal 2017
(circolare 101/2017) sono conside-
rati requisiti valutabili per l’in -
serimento in tabella e per la de-

terminazione del contributo: l’at -
tività di ricerca e di elaborazione
culturale, svolta anche attraverso
collaborazioni, convenzioni e
scambi con università ed altri enti
di ricerca italiani e straniere; la
produzione di servizi, collegata al-
l'attività di promozione e di or-
ganizzazione culturale, che com-
prende attività didattica e forma-
tiva, borse di studio, dottorati, e che
non può prescindere dall'esistenza
di un rilevante e/o peculiare pa-
trimonio documentario e di attrez-
zature idonee a garantire lo svol-
gimento delle attività, ed un portale
attivo ed aggiornato; il patrimonio
documentario, che va considerato
sia per la sua consistenza quan-
titativa che per la sua peculiarità e
pregevolezza, e la pubblica frui-
bilità, che comporta necessaria-
mente una sede adeguata, l'aper-
tura al pubblico, la catalogazione e
l’inventariazione, l’impegno ad

aderire al Servizio bibliotecario na-
zionale e ad altre reti anche in-
ternazionali; l’attività editoriale,
che è valutata in relazione alla
qualità delle pubblicazioni e alla
conformità con i fini istituzionali
dell'istituto; progetti di cataloga-
zione e digitalizzazione». Infine,
per il primo inserimento in tabella
è, inoltre, prescritto che le isti-
tuzioni culturali siano costituite e
svolgano attività continuativa da
almeno 5 anni.

Chi non ha questi requisiti è
fuori. E il problema è qui, annidato
anche nella capacità/incapacità del
Sud di gestire la Cultura secondo
criteri evoluti, criteri scientifici,
criteri contabili e, ultimo ma non
ultimo, secondo criteri «politici».

A guardare le storie che qui
pubblichiamo, però, forse ci si po-
trebbe accontentare anche solo di
un po’ di «criterio».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it
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«Transizione energetica
ma la filiera in Italia
è ancora tutta da fare»

l ROMA. L’idrogeno serve alla transizione ecologica:
per decarbonizzare il trasporto pesante (tir, bus, treni
navi), per il quale le batterie elettriche sono troppo
pesanti, e per «ripulire» attività industriali a forti emis-
sioni di gas serra (acciaierie, cementifici). Il problema è
che la filiera in Italia è ancora tutta da fare: non ci sono
fabbriche, non ci sono gasdotti adeguati, non ci sono
distributori e neppure veicoli che usino questo car-
burante. Il Recovery Plan può dare una bella spinta al
settore: ma fare bei progetti non serve a nulla, se poi non
si semplificano le procedure che ora bloccano tutte le
opere in Italia.

L’Ansa ha riunito ieri in un webinar tutti i principali
attori italiani dell’idrogeno, a discutere sul ruolo di
questo gas nella transizione ecologica.

«Per l’idrogeno mancano le infrastrutture, ma quello è
ancora il problema minore - ha spiegato il ministro
Roberto Cingolani -. Le tecnologie le abbiamo. La sfida
più difficile è come accelerare i tempi per realizzarle. La
sfida delle normative, delle procedure, è quella che conta
di più ora». Per avere l’idrogeno verde (quello a zero
emissioni, prodotto dall’elettrolisi dell’acqua), serve tan-
ta energia rinnovabile. «Il target europeo prevede che
arriviamo al 72% nel 2030 - ha detto il ministro -. Vuol dire
installare 60-70 gigawatt di rinnovabili in dieci anni, 6 o 7
all’anno, quando finora installiamo un decimo di quello
che progettiamo, a causa delle procedure». Secondo Cin-
golani «la Ue ci ha chiesto non solo i progetti, ma anche la
riforma dei processi. Con i ministri Brunetta e Gio-
vannini lavoriamo sulla catena dei permessi, per ac-
celerare le procedure».

Per il presidente dell’Arera (l’autorità pubblica che
regola i mercati delle utilities), Stefano Besseghini, il
ruolo dell’idrogeno sarà «nell’accumulo energetico per i
grandi consumatori, non nel retail». Giulia Monte-
leone, responsabile della ricerca su questo gas all’Enea,
spiega che «l’obiettivo ora è abbassare i costi di pro-
duzione dell’idrogeno verde: oggi costa 3-4 volte quello
prodotto dal metano», che emette CO2 nel processo.

Intanto Bmw, già pioniera tra le case automobilistiche
nel settore, lancerà l’anno prossimo una X5 a idrogeno, e
dal 2025 una gamma intera, come ha annunciato il pre-
sidente e ad di Bmw Italia, Massimiliano Di Silvestre.
Per Cingolani però, serve anche un cambio di mentalità:
«Tutti vogliono essere verdi, ma poi non vogliono la pala
eolica davanti a casa, o vogliono continuare a usare i
social che producono tante emissioni». [AgNaz]

IL MINISTRO CINGOLANI
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MANFREODNIA L’area dell’ex Enichem

Bonifica dell’area ex Enichem
c’è il «sì» del Consiglio regionale

l MANFREDONIA. Approva -
ta dal Consiglio regionale la
mozione che inserisce anche il
sito ex Enichem tra aree da
bonificare.

«Ringrazio i colleghi consi-
glieri per aver approvato ieri
all’unanimità il mio emenda-
mento alla mozione sul PNRR,
nel passaggio sulla transizione
ecologica, per inserire l’area
dell’ex petrolchimico di Man-
fredonia tra quelle da mettere
in sicurezza e bonificare. La
Puglia è la terza Regione d’Ita -
lia per la maggiore estensione
territoriale di aree che richie-
dono interventi del genere e
quella di Manfredonia, disgra-
ziatamente, è ai primi posti»,
afferma Giandiego Gatta, con-
sigliere regionale di Forza Ita-
lia. «Il sito ex Enichem, è do-
veroso ricordarlo - aggiunge
Gatta - ha procurato, esatta-

mente come purtroppo sta ac-
cadendo agli amici tarantini,
un numero elevatissimo di tu-
mori e malattie ricondotte a
quella attività esercitata dalla
fine degli anni sessanta in poi.
Peraltro, nelle immediate vi-
cinanze ci sono diverse realtà

economiche con finalità turi-
stiche: Manfredonia, come è
noto, è la porta del Gargano,
attestatosi negli ultimi tempi
come gettonatissima meta tu-
ristica a livello internazionale.
Ma non solo: nei pressi dell’ex

Enichem ci sono anche fiorenti
attività di itticoltura e miticol-
tura e stabilimenti balneari».

«Il mancato completamento
delle operazioni di bonifica, è
evidente - evidenzia Gatta -
espone a grave pericolo la po-
polazione ed i turisti che si
riversano sulla costa, ma an-
che i consumatori delle sud-
dette derrate alimentari. Per
questo ho ritenuto di avanzare
questa proposta al Consiglio re-
gionale e ringrazio tutti i col-
leghi per la sensibilità dimo-
strata: nella mozione che è sta-
ta approvata, ci sono diverse
opere ed interventi strategici
che la Regione sottoporrà al
governo nazionale affinché sia-
no inseriti e finanziati dal Pia-
no di Resilienza. Da oggi, c’è
anche la bonifica dell’area ex
Enichem», conclude il consi-
gliere regionale.

IL TURISMO
Gatta: «Importante

tutelare attività turistiche
poste nelle vicinanze»

MANFREDONIA E’ STATA APPROVATA LA MOZIONE PROPOSTA DAL CONSIGLIERE DI FORZA ITALIA GIANDIEGO GATTA PER LA MESSA IN SICUREZZA�
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